PARTITO SOCIALISTA 

– SEZIONE DI MARSCIANO –

Priorità programmatiche per la prossima Amministrazione Comunale 2009 – 2014.

Premessa: princìpi e valori di riferimento

I valori guida del nostro programma sono quelli del socialismo libertario, riformista liberale e solidale:

Riconoscimento del merito individuale ed effettiva promozione della mobilità sociale.

Promozione dell’impresa e riconoscimento del suo valore sociale.

Promozione e tutela del lavoro

Tutela delle persone deboli e svantaggiate.

Tutela della dignità umana e dei diritti civili; senza distinzione, di razza di genere e di credo politico o religioso. 

Noi operiamo per uno Stato realmente laico e rispettoso di tutte le religioni e per una società che rispetti le regole democratiche ma non costretta da divieti ideologici  e religiosi; la libertà individuale va tutelata in tutte le sue espressioni, nella misura in cui non confligge con la libertà e i diritti degli altri.

Il riformismo partecipato è il nostro metodo di governo.

Occorre la capacità di guardare al futuro, non pensando solo all’oggi e agli  interessi di chi è più tutelato ma ai bisogni delle nuove generazioni a cui i governi passati lasciano una pesantissima eredità: un enorme debito pubblico, una formazione scolastica mediamente scadente, una  tutela pensionistica precaria e insufficiente.

La presente proposta programmatica  rappresenta le nostre priorità e sarà oggetto di confronto non solo con le altre forze del centro-sinistra  ma anche con le rappresentanze sociali, culturali, sportive ed economiche della nostra intera comunità.

Riteniamo in premessa di poter esprimere un giudizio largamente positivo sull’operato dell’Amministrazione uscente che, nell’arco di dieci anni, ha saputo dare un impulso decisivo allo sviluppo economico, alle infrastrutture, al sistema scolastico e formativo, alla cultura, alle strutture ed attività sportive, alle attività commerciali, ai servizi con particolare riferimento all’offerta degli Asili Nido.

Il nostro giudizio è suffragato dal consenso più che ampio espresso dai cittadini nel 2004 che ci aspettiamo verrà confermato in relazione ai risultati raggiunti. 

Vogliamo lavorare quindi per garantire  continuità con la nuova Giunta e stabilità della maggioranza nel suo complesso, evitando egemonie ed emarginazioni, ma valorizzando tutte le energie, le risorse e le sensibilità presenti nella maggioranza che guiderà il Comune dal giugno 2009 fino alla scadenza del 2014.   

Risorse economiche e politiche di bilancio

Le risorse economiche disponibili nei prossimi anni, sia per la spesa corrente che in conto capitale, saranno decisamente più contenute rispetto alle Consiliature precedenti per queste principali ragioni:

- taglio operato dal Governo ad una fondamentale fonte di risorse quale l’ICI;

- pesante crisi economica che si rifletterà  inevitabilmente sulle entrate (minori incassi da oneri di urbanizzazione e da imposte collegate ai redditi);

- necessità di destinare maggiori risorse per sostenere il crescente numero di famiglie indigenti; riteniamo a tal fine di particolare importanza il “Fondo di solidarietà” che è stato istituito con il Bilancio preventivo 2009 in relazione alla pesante crisi economica in atto e conseguenti risvolti occupazionali.  Tale Fondo potrà essere incrementato, se necessario, utilizzando in parte eventuali economie derivanti da minori oneri per interessi sulle obbligazioni a tasso variabile e dal minor costo della spesa energetica del Comune.

- ammortamento di mutui e obbligazioni contratte negli anni recenti per finanziare la grande mole di investimenti prodotti dall’Amministrazione. 

Le possibilità di investimento rispetto alla Consiliatura uscente saranno notevolmente minori e occorrerà valutare e decidere con la massima attenzione sugli interventi prioritari, salvaguardando gli equilibri di bilancio e facendo fronte ai bisogni essenziali della Comunità.

L’Amministrazione dovrà garantire in primo luogo il buon funzionamento di ciò che è stato realizzato e poi, per quanto finanziariamente sostenibile, procedere in modo selettivo all’attuazione di nuovi progetti.

Politiche per la sicurezza  

Due fenomeni hanno contrassegnato in questi ultimi anni la criminalità presente nella nostra Regione e creato di conseguenza un forte crescente allarme sociale:  i furti diffusi e ricorrenti sul territorio, che hanno interessato in modo pesante anche il nostro Comune, e lo spaccio di sostanze stupefacenti che si accompagna a un elevata presenza di consumatori e tossicodipendenti.

Occorre contrastare tali fenomeni di degrado sociale sia con la prevenzione che con la repressione.

Pure l’usura è una piaga che affligge anche il nostro territorio e che rischia di espandersi in conseguenza della crisi economica e della restrizione del credito; occorre contrastarla con decisione rapportandosi con tutti i soggetti sociali coinvolti. 

Presupposto fondamentale per innalzare il livello complessivo di sicurezza dei cittadini e delle comunità è quello di mettere in atto, in modo sistematico, politiche di inclusione sociale e di integrazione, rispettose delle differenze, che riducano al minimo quei fenomeni di disagio che possono sfociare in comportamenti dannosi e pericolosi per la sicurezza di tutti; contrasto quindi alla emarginazione sociale  che spinge le persone ad entrare in circuiti malavitosi.

Occorre riconoscere che le misure poste in campo in questi ultimi tempi dall’Amm.ne Com.le – in proficua collaborazione con altri Enti e Corpi di Polizia dello Stato – ha oggettivamente determinato un’attenuazione di fenomeni malavitosi e pertanto, pur registrando positivamente questa attuale situazione, occorre insistere in questa politica con la stessa determinazione e convinzione. 

Dobbiamo rafforzare gli  interventi di prevenzione sul territorio in particolare dei fenomeni di microcriminalità  e diffusione della droga.

Occorre, a tal fine , potenziare il Corpo dei Vigili Urbani, sviluppando le funzioni di Vigile di quartiere per migliorare il controllo del territorio, in collaborazione ed integrazione con le forze di Polizia e – laddove possibile e ritenuto utile – anche con gli Istituti privati di vigilanza, utilizzando risorse pubbliche e private per potenziare la vigilanza notturna.  

Si dovrà promuovere la cultura della sicurezza e della prevenzione mediante incontri tra cittadini e forze dell’ordine, portando anche tale cultura nelle scuole.  

I ragazzi, fin dalla pre-adolescenza, debbono essere informati dei danni psicofisici e sociali che sono provocati dall’uso di droghe e dall’abuso di alcool coinvolgendo anche e soprattutto le famiglie sia per accrescere la qualità e la quantità d’informazione al riguardo che per mantenere sempre alto il livello della sorveglianza.

Altri interventi che riteniamo utili sono la installazione di sistemi di video-sorveglianza nei punti strategici del territorio e il potenziamento dell’illuminazione in alcune aree quali i giardini pubblici del Capoluogo.

Politiche sociali e per l’immigrazione

Dal punto di vista socio-demografico l’Umbria si caratterizza per essere una Regione “Anziana”: gli ultra-sessantacinquenni costituiscono oltre il 23% della popolazione a fronte di una media nazionale che non arriva al 20%.

La famiglia è sempre meno numerosa (la media è di 2,6 componenti) e sempre più numerosi sono i nuclei costituiti da una sola persona spesso anziana.

Sempre più numerose sono le famiglie che vivono in condizioni di indigenza.

Diminuiscono le coppie con figli.

I giovani, soprattutto i laureati, hanno difficoltà a trovare lavoro e quando lo trovano sono spesso e per molti anni in condizioni di precariato.

I flussi migratori sono molto aumentati negli ultimi anni e hanno innescato processi profondi di mutamento del nostro tessuto sociale che è sottoposto a notevole stress da adattamento.

Nelle scuole dell’Umbria gli studenti immigrati rappresentano oggi il 9% della popolazione scolastica contro il 4% della media italiana.

Nel Comune di Marsciano gli stranieri rappresentano il 10% della popolazione.

L’attuale gravissima crisi economico-finanziaria che è partita dagli Stati Uniti  e ha coinvolto l’intera economia mondiale sta ulteriormente compromettendo la condizione socio-economica di ampie fasce di popolazione a causa soprattutto della crescente disoccupazione.

In sintesi i principali problemi sociali da affrontare si possono così riassumere:

- crescente numero di anziani disabili e non autosufficienti da assistere, in un contesto familiare sempre più fragile; 

- rischi crescenti per i giovani per la diffusione di dipendenze e per la precarietà del lavoro;

- aumento del numero di famiglie in difficoltà economiche;

- problemi derivanti dalla forte immigrazione.

Il Comune oltre a far fronte  ai problemi di assistenza degli anziani in difficoltà, dei disabili,  dei minori con problemi di adattamento, dovrà attrezzarsi per rispondere alle richiamate emergenze sociali.

In particolare, pur nelle presenti ristrettezze di risorse degli Enti Locali, riconsiderando le priorità, dovranno essere destinate maggiori risorse per il sostegno economico delle famiglie che vengono a trovarsi in condizione di grave indigenza, soprattutto per quelle che hanno bambini in età minore.

L’intervento dell’Amministrazione Comunale dovrà essere attuato in stretta sinergia con il privato sociale, con il mondo dell’Associazionismo e con le Istituzioni Religiose, anche perché sarebbe impossibile far fronte ai bisogni con le sole risorse pubbliche.

Nello specifico gli interventi che riteniamo utile attuare è l’offerta gratuita di un certo numero di pasti caldi per persone in grave difficoltà economica e la messa in atto di convenzioni con esercizi commerciali per la vendita a prezzo agevolato di generi i prima necessità per persone individuate dai Servizi Sociali.

In ogni caso, quando presente, la famiglia va considerata il perno fondamentale  di ogni intervento sociale e come tale primo elemento da sostenere.

Politiche giovanili

Sono fondamentali, per una sana ed equilibrata crescita delle nuove generazioni, il sostegno alle famiglie, una scuola di qualità, offerta adeguata di attività sportive e culturali.

Marsciano è uno dei pochissimi Comuni della Regione ad offrire due strutture aggregative promosse dall’Amministrazione sul proprio territorio.

Tali centri hanno prodotto lo sviluppo di attività culturali ed artistiche giovanili quali la Manifestazione Arte Giovani .

Abbiamo utilmente sperimentato che ogni qual volta è stata offerta ai giovani la possibilità  di iniziative pubbliche artistiche o culturali la risposta è stata sempre soddisfacente, fornendo stimoli alla cosiddetta  “Cittadinanza Attiva”.

Il tassello mancante di queste iniziative è il rapporto con le Scuole Medie Inferiori e Superiori al fine di integrare le attività pomeridiane scolastiche e quelle promosse dal Comune. 

In particolare, con alcuni fondi d’ambito e progetti finanziati con la L.R. n° 18, potrebbero essere ulteriormente sviluppati laboratori di sostegno linguistico e di intercultura in appoggio alle scuole del territorio, contribuendo così a facilitare l’inserimento nelle classi scolastiche di bambini e adolescenti senza strumenti linguistici adeguati.

E’ fondamentale a tal fine mettere in sinergia competenze e risorse della scuola, delle politiche sociali e dello sport.

Ai fini dell’inserimento nel mondo del lavoro è importante mantenere e sviluppare un’adeguata offerta di formazione professionale, strettamente collegata con i bisogni delle imprese ed orientata a settori innovativi quali l’informatica e la meccatronica.

Politiche per l’immigrazione

I dati ISTAT al primo gennaio 2008 danno presenti in Italia 3.432.000 stranieri; la comunità più numerosa è quella rumena e tra questi quelli che hanno la cittadinanza italiana sono 261.000; oltre 2.000.000, tra regolari e non, sono le badanti che assistono i nostri anziani. Gli stranieri rappresentano inoltre una forza lavoro fondamentale in molti settori produttivi: dall’agricoltura all’edilizia, dall’industria manifatturiera ai servizi alla persona. È grazie soprattutto agli stranieri che è ripresa in Italia la natalità, da considerarsi senz’altro un elemento fondamentale per lo sviluppo del Paese e per la sostenibilità dello stato sociale in particolare sul versante pensionistico. Siamo anche coscienti che il forte flusso migratorio di questi ultimi 

anni crea anche problemi di integrazione e di sviluppo di servizi adeguati nonché di tutela della legalità. 

Poiché riconosciamo che sono una risorsa indispensabile per il nostro Paese, dobbiamo farci carico anche dei problemi connessi al loro inserimento nel nostro contesto sociale, tenendo conto che si tratta spesso di soggetti deboli a rischio di emarginazione e senza tutele. Dobbiamo quindi combattere ogni forma di discriminazione o di razzismo e continuare a promuovere progetti che favoriscano l’inserimento lavorativo, l’integrazione sociale e la tutela dei fondamentali diritti civili.

Marsciano si è distinta come una delle Comunità dell’Umbria più attente per favorire l’integrazione tra cittadini immigrati e popolazione locale.

Realizzazioni quali lo ‘Sportello dei cittadini immigrati’, il progetto “Casa Amica”, e il progetto di “Autocostruzione” sono da considerare esperienze da consolidare e rafforzare.

Particolarmente importanti, lo ribadiamo, sono i Progetti volti a facilitare l’inserimento dei bambini nei percorsi scolastici.

La crisi economica attuale colpisce soprattutto gli immigrati che sono spesso i primi ad essere espulsi dal mondo del lavoro. Dobbiamo tenere conto di ciò nella definizione delle politiche sociali considerando tale situazione non solo come  emergenza umanitaria ma anche come  risorsa lavorativa da stabilizzare per la futura ripresa delle attività produttive.

Le principali Comunità di immigrati sono costituiti da cittadini di Paesi recentemente entrati nell’Unione Europea quali i Rumeni e i Polacchi. A tali cittadini, tenuto conto del fatto che sono qui regolarmente residenti – assai spesso con le loro famiglie – lavorano qui e qui pagano i loro tributi, occorre dare una rappresentanza politica nell’Amministrazione Comunale.

Coesione sociale e associazionismo

La comunità di Marsciano è particolarmente ricca di espressioni associative che toccano tutto il territorio e tutti gli ambiti della vita civile. L’Amministrazione Comunale dovrà dare sempre di più sostegno al mondo delle associazioni con tutti gli strumenti possibili, compreso il sostegno economico per le Associazioni che hanno una particolare valenza  sociale,  culturale, per la promozione delle attività economiche.

Le associazioni vanno sempre valorizzate anche come strumento di partecipazione e confronto per le scelte strategiche dell’Amministrazione Comunale; a questo riguardo è ipotizzabile una forma di convenzione tra Comune ed Associazioni che da un lato possa ‘certificare’ la qualità dell’Ass.ne stessa (per le rilevanti finalità da raggiungere, per il corretto rapporto con gli associati e con le Istituzioni Pubbliche, per la tenuta dei propri conti, ecc.) e dall’altro possa conferirle titolo per esprimere pareri (anche se non vincolanti) sui più rilevanti atti deliberativi del Comune, quali il P.R.G. e le sue varianti, il Bilancio preventivo, opere pubbliche, ecc..

Uno strumento anch’esso utile in tal senso è la Consulta delle Associazioni  costituita nella Consiliatura uscente e che occorre rilanciare, rendendola pienamente attiva e funzionante.

Servizi sanitari

L’evoluzione in atto, con la prossima apertura dell’ospedale unico della Media Valle del Tevere, comporta un importante riassetto dei servizi sanitari del polo di Marsciano.

 Occorre dare attuazione all’Accordo siglato nel 2001 tra Comune, Regione e Usl, che prevede, tra l’altro, l’utilizzo dell’attuale struttura ospedaliera per l’allocazione di tutti i servizi territoriali  e di prevenzione attualmente insediati in una struttura privata in affitto.

Come previsto dall’Accordo, in particolare, dovrà essere potenziato l’Ospedale di Comunità e saranno inseriti medici di medicina generale e di continuità assistenziale, mantenendo e migliorando le attività specialistiche ambulatoriali, sul modello della Casa della Salute. 

Nella struttura, come previsto, dovrà  permanere il Centro di Raccolta del Sangue, stante il numero  rilevante e crescente di donatori che ad esso fanno riferimento.

Altra realizzazione fondamentale sempre in attuazione dell’Accordo, sarà l’attivazione della Residenza protetta per anziani con il previsto convenzionamento dei posti letto. 

Altro obiettivo strategico contenuto nel  suddetto Accordo è la strada di collegamento tra il quartiere Ammeto  la Superstrada E 45 e il nuovo ospedale comprensoriale, con la costruzione di un  ponte sul Tevere in località ‘La Barca’.

Il Comune dovrà garantire  la realizzazione della strada di collegamento, coinvolgendo nel progetto e nel finanziamento i comuni confinanti interessati;  la Regione dovrà come da impegno dare corso alla realizzazione del ponte.

Tale opera, oltre a garantire un rapido collegamento con l’Ospedale, rappresenta anche un’ulteriore indispensabile infrastruttura al servizio delle  imprese locali e  della popolazione in crescita dell’area sud del Capoluogo.

Il superamento dei 18.000 abitanti residenti consentirà l’apertura di una Farmacia comunale nel capoluogo, da collocare nel quartiere Ammeto. In ordine alla sua gestione dovremo operare perché possa coniugare efficienza, economicità e pieno assolvimento degli interessi pubblici. La Farmacia in quanto pubblica dovrà garantire al meglio servizi agli utenti quali  il CUP (Centro di prenotazione per le prestazioni specialistiche) e attività di informazione e prevenzione erogabili da una Farmacia.

Particolare attenzione andrà posta allo sviluppo, in sinergia con il Distretto Sanitario, dell’integrazione socio-sanitaria che è strumento fondamentale  per una efficace assistenza agli anziani malati, ai non autosufficienti, ai malati mentali gravi.

Andrà potenziata l’assistenza domiciliare che dovrà essere garantita su tutto l’arco della settimana.

Occorre rafforzare il Consultorio Socio-Familiare, storicamente debole nel nostro Distretto, assumendo anche interventi di iniziativa a favore degli adolescenti.

Centri storici

L’Amministrazione comunale nelle ultime due consiliature ha investito risorse decisamente cospicue, utilizzando tutte le possibili fonti di finanziamento regionali, statali ed europee, per progetti di intervento sui centri storici, sia del capoluogo che delle frazioni.

Un’ulteriore decisiva realizzazione sarà attuata con il PUC 2, nella misura in cui sarà finanziato dalla Regione.

L’avvenuta realizzazione  di tali interventi strutturali, infrastrutturali e di recupero storico sono evidentemente  fondamentali e occorre proseguire in tal senso utilizzando i fondi del nuovo PUC ( piano urbanistico complesso) .

Tutto ciò è di importanza fondamentale ma non è sufficiente a garantire un recupero di vitalità  dei centri storici  stessi, recupero che passa attraverso un insieme coordinato di iniziative che ci impegneremo a portare a compimento:  

- Sviluppo della collaborazione tra Pro Loco e Amministrazione per promuovere e ottimizzare durante tutto l’arco dell’anno iniziative a carattere culturale, ricreativo e di promozione di prodotti locali. 

- Recupero, in collaborazione con i privati, degli spazi inutilizzati o mal utilizzati per l’insediamento di attività produttive, commerciali ed espositive.

- Interventi sulla viabilità del centro del Capoluogo, in particolare in via Umberto I e Largo Goldoni,  al fine di creare una maggiore vivibilità con una diversa regolamentazione del traffico automobilistico. 

- Iniziative per favorire, con facilitazioni economiche e di altra natura, l’insediamento nel centro storico di attività commerciali e produttive adeguate al contesto. 

In particolare per il Capoluogo lavoreremo per organizzare e mettere a punto un ‘sistema museale’ che realizzi ed opportunamente divulghi il circolo virtuoso delle varie opportunità che al riguardo sarà possibile offrire ai potenziali turisti ed amatori: il ‘laterizio’ con le ‘terrecotte’, le ‘conchiglie’ di Betti, i ‘vini, le ‘etichette’ e gli ‘ex libris’ dell’enoteca Carloni, i ‘presepi’ di Sagrazzini ed altro, verificando anche la possibilità di allestire anche altre importanti raccolte di oggetti ed articoli interessanti.   Per garantire la necessaria continuità e l’apertura al pubblico può ritenersi utile richiedere la collaborazione dell’UNITRE, che ha sempre manifestato un profondo interesse per iniziative di carattere culturale.

Riteniamo essenziale che si possa creare una ‘cabina di regia’ tra Amm.ne Com.le, le Pro-Loco, le Ass.ni dei Commercianti ed altre Ass.ni Culturali-Sportive-Ricreative per ideare e promuovere iniziative che facciano vivere i Centri Storici tutto l’anno e non solamente per alcune limitate occasioni

Politiche per l’ambiente

La tutela dell’ambiente va vista sia in funzione della salvaguardia della salute e della qualità della vita, sia come risorsa economica in particolare in una Regione come l’Umbria.

Queste sono a nostro giudizio le priorità: 

- Attenta verifica di impatto ambientale dello sviluppo urbanistico che andrà sempre più orientato alla qualità piuttosto che alla quantità ed al recupero piuttosto che al ‘nuovo’;

- Lotta all’inquinamento – ambientale, atmosferico, acustico, ecc. – allo scopo di migliorare la qualità della vita sia nei centri abitati che nelle aree rurali – assumendo anche misure drastiche per contrastare i fenomeni più eclatanti;  

- Sviluppo dell’edilizia eco-compatibile, orientata al risparmio energetico e idrico; 

- Sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili sia in ambito privato che pubblico; in particolare il Comune dovrà sviluppare ulteriormente gli impianti fotovoltaici a copertura degli edifici pubblici, anche utilizzando alcune  superfici pubbliche a ciò destinabili; inoltre convertendo progressivamente tutta l’illuminazione pubblica alle tecnologie più moderne di minor consumo; a tal fine dovranno essere previste in bilancio risorse significative e promossi progetti eco-compatibili mirati ad abbattere i costi dell’energia per la comunità;

- Tutela dei corsi d’acqua, con prosecuzione dei progetti di recupero del Nestore; 

- Individuazione di un’area a parco per il Capoluogo; 

- Soluzione dei problemi di impatto ambientale degli allevamenti suinicoli nell’area nord del Comune mediante l’utilizzo di appropriate tecnologie e, in alcuni casi, delocalizzazioni;

- Soluzione razionale ai problemi del Biodigestore di Olmeto, valutando in modo sereno e non superficiale l’impatto di ogni soluzione (chiusura, adeguamento, ottimizzazione) sotto ogni profilo : ambientale, costi economici, attività produttive collegate, occupazione;

- Incentivazione della raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani prevedendo incentivi economici per i cittadini che raggiungono determinati obiettivi;

- Completamento attraverso l’Autorità di Ambito, della rete degli impianti per il trattamento dei reflui civili nelle aree carenti.

Viabilità e trasporti

Nel quadro delle esigenze di mobilità dei cittadini in tutto l’ambito comunale ci impegniamo a mantenere ed ottimizzare i collegamenti attuali del capoluogo con tutte le zone del territorio, in particolare della zona nord del comune. 

 Per quanto riguarda il trasporto pubblico su ‘rotaia’ solleciteremo un ulteriore potenziamento degli attuali servizi della FCU, come metropolitana di superficie, per i collegamenti rapidi con Perugia e Terni, con biglietti cumulativi (con APM e Minimetro) per diminuire così la presenza di tanti autoveicoli sulle strade.   Riteniamo peraltro che sia strategica la ripresa del progetto riguardante lo scalo merci di Marsciano, visto il notevole aumento di aziende nel nostro territorio; tale realizzazione oltre a produrre ulteriori occasioni di lavoro, può rappresentare un importante attrazione per le attività produttive che si insediano non solo nel nostro Comune ma nell’intero comprensorio che va da P. San Giovanni fino a Todi, oltre  a rappresentare un notevole risparmio economico per le stesse ed a realizzare un positivo spostamento di merci trasportate dalla ‘gomma’ alla ‘rotaia’.

Oreremo una forte sollecitazione nei confronti dell’Amministrazione Provinciale affinché non solo la variante del Cerro sia  bonificata e convenientemente adeguata con una rotonda che limiti la velocità, rendendo sicuro tale tratto stradale che risulta attualmente in condizioni critiche; così pure la SP ‘Settevalli’ (in modo particolare nel tratto Spina-Cerqueto). 

Vigileremo assiduamente perché venga attuato entro il 2010 l’accordo di programma con la Regione e con la Provincia per la realizzazione di una nuova strada di collegamento dalla zona di Ammeto al nuovo ospedale, mediante la realizzazione di un tratto stradale a carico del Comune e di un nuovo ponte sul Tevere in località “La Barca”, finanziato dalla Regione. Tale infrastruttura, oltre a rendere più rapido il collegamento con la nuova struttura ospedaliera, potrà costituire anche l’asse attorno al quale prevedere ulteriori insediamenti produttivi, stante l’esaurimento delle aree fino ad oggi destinate.

Sviluppo economico

Il Comune di  Marsciano è stata una delle aree che in Umbria  ha mostrato in questi anni una spiccata e consistente dinamicità imprenditoriale ed economica.

Numerose sono state le imprese industriali, agricole, artigianali e commerciali che hanno scelto di investire nel nostro territorio.

Vogliamo continuare a lavorare per creare un ambiente sempre più favorevole all’insediamento e allo sviluppo delle imprese con tutti gli strumenti di cui dispone il Comune: sviluppo delle necessarie infrastrutture e delle aree per insediamenti 

produttivi, garanzia di pratiche amministrative rapide e funzionali, formazione professionale mirata. 

La struttura portante delle imprese produttive della realtà marscianese sono le piccole e medie imprese, prevalentemente manifatturiere: oltre 500 imprese artigiane e circa 100 piccole e medie imprese manifatturiere  che danno lavoro a 3000 addetti.

La competizione sempre più esasperata del mercato globale richiede un continuo adeguamento delle capacità imprenditoriale ed in particolare di fare innovazione sia nei processi che nei prodotti. 

Diventa anche elemento cruciale la capacità di creare servizi e infrastrutture di supporto, in una logica di rete che superi le difficoltà della frammentazione. 

A tal fine ci sembra utile promuovere politiche di integrazione con i comuni limitrofi atte a favorire una programmazione territoriale integrata e le necessarie economie di scala.

In considerazione dell’elevato sviluppo raggiunto dalle imprese a Marsciano e l’assenza a livello regionale di un’adeguata struttura espositiva, ci sembra utile proporre uno Studio di Fattibilità per la creazione di un ‘Polo espositivo’ per le P. M. I. , in primis regionali, collocato in prossimità della E 45 al fine di favorire 

l’internazionalizzazione delle stesse imprese ed attrarre partners europei attraverso una programmazione efficace, mirata e tematica degli eventi (Mostre-mercato, workshop di settore, meetings e convegni). Nell’ambito di tale progetto potranno essere realizzate – a supporto ed a complemento – strutture ricettive e ricreative, con un’importante ricaduta sul piano occupazionale. Tale progetto andrà sviluppato di concerto con tutte le Ass.ni di Categoria e Sindacali interessate.

Il Comune dovrà continuare a promuovere con gli altri Enti interessati e con le Associazioni di categoria progetti formativi funzionali alle necessità delle imprese. Ugualmente importante continuare a sviluppare rapporti di collaborazione tra scuola e mondo delle imprese, attraverso esperienze e tirocini all’interno delle aziende e creando interesse per lo sviluppo di iniziative imprenditoriali.

Le imprese agricole rappresentano un altro settore portante del nostro Comune. L’Amministrazione dovrà sviluppare iniziative volte alla valorizzazione dei prodotti tipici locali, cercando di mettere a sistema queste ,con le strutture e i percorsi turistici. 

Sono anche interessanti e da sviluppare le iniziative di commercializzazione diretta dei prodotti agricoli da parte degli agricoltori stessi contribuendo anche a contenere i costi per i consumatori. 

Particolare interesse economico e sociale riveste lo sviluppo dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile, anche per dare contenuto reale alle iniziative per le pari opportunità .

L’azione più efficace che il Comune può attuare, per quanto di propria competenza, è lo sviluppo ottimale di Servizi di supporto alle donne lavoratrici-madri: asili nido, scuole materne, tempo pieno nella scuola elementare.

Riteniamo utile anche promuovere (anche come Cooperative Sociali) servizi di Baby-sitter a domicilio al bisogno, integrati con gli asili nido, purché assicurino gli standard qualitativi previsti dalla normativa regionale.

Occorre dire che Marsciano è già uno dei Comuni più avanzati per i Servizi all’infanzia.

Ci adopreremo quindi per consolidare quello che si è fatto e dare ulteriore impulso al fine di rispondere all’intera domanda che viene dalle famiglie.

 Cultura  e Scuola 

Siamo convinti che l’epoca attuale, caratterizzata sia da un sempre più accentuato progresso scientifico e tecnologico che dal realizzarsi di una società multietnica, imponga l’assunzione di iniziative che rafforzino concretamente l’offerta educativa e formativa a favore dei nostri giovani, elevando sensibilmente il livello qualitativo dell’intero mondo scolastico ed integrandolo – laddove necessario – con i modelli europei più avanzati, pur senza tradire il nostro patrimonio culturale, ma arricchendolo ulteriormente.

Desideriamo pertanto che la Scuola, che è già stata una priorità di investimento dell’Amministrazione uscente, rimanga al centro dell’attenzione dell’attività amministrativa.

Riteniamo prioritari per la prossima Consiliatura: 

- Completare gli interventi di adeguamento degli edifici scolastici;

- Estendere la possibilità del tempo pieno nelle scuole elementari;

- Consolidare i corsi integrativi delle scuole Medie (musicale, teatrale…….) ;

- Integrare i testi di letteratura italiana con pagine di autori stranieri in relazione alla presenza di studenti stranieri;

- Promuovere ulteriormente la conoscenza della storia e della cultura del territorio;

- Mantenere l’attuale organizzazione capillare dei trasporti scolastici;

- Favorire la conoscenza della lingua inglese attraverso lo sviluppo di laboratori e la facilitazione di esperienze all’estero; 

- Promuovere attraverso la scuola la cultura della salute mediante la conoscenza dei principali rischi e degli stili di vita più appropriati.

Vanno consolidate molte importanti realizzazioni dell’Amministrazione uscente  nel campo della Cultura e delle Arti: Scuola Comunale di Musica, Fondazione Luigi Salvatorelli, Pubblicazione della Collana “Quaderni Marscianesi”, Museo Dinamico del Laterizio e delle Terrecotte.

Altre iniziative da promuovere da sostenere: 

- Promozione delle attività teatrali anche nelle frazioni, in particolare per giovani e giovanissimi, coinvolgendo a tal fine gruppi e associazioni presenti nel territorio, quali gli “Scavalcamontagna”;

- Partecipazione dei giovani alla stagione teatrale attraverso la scuola e con abbonamenti agevolati;

- Percorsi di collegamento dei siti culturali da percorrere a piedi;

- Utilizzo di spazi dell’Ex-Tabacchificio per le attività teatrali e musicali;

- Archivio unico informatizzato della Biblioteca Comunale e di quelli degli Istituti Scolastici.

Sport e attività ricreative

Crediamo che l’attività sportiva rappresenti un fondamentale fattore per una sana crescita delle nuove generazioni e per la promozione della salute ad ogni età.

Come tale va considerata un settore di interesse e di investimento primario per l’Amministrazione Comunale.

In particolare si dovrà agevolare, anche con facilitazioni economiche, la partecipazione all’attività sportiva dei ragazzi delle famiglie meno abbienti che sono spesso quelli che più necessitano anche di sani momenti di vita aggregativa.

Occorrerà inoltre orientare, per quanto possibile, la sponsorizzazione delle imprese locali a favore delle principali attività sportive, in particolare di quelle che hanno più difficoltà a trovare risorse.

Il notevole incremento demografico e il  conseguente sviluppo di attività sportive rende necessario proseguire gli investimenti per gli impianti, affinché si adegui l’offerta ai bisogni della comunità. 

Tra gli interventi prioritari poniamo:

- Completare la Piscina di Spina;

- Adeguare  il campo adiacente il Palazzetto del Capoluogo con una copertura sintetica per renderlo maggiormente fruibile;

- Destinare a palestra una  parte dell’ex Tabacchificio;

- Attrezzare i campi dei  parchi comunali, in modo da renderli maggiormente fruibili; 

- Valutare nel medio periodo la fattibilità della copertura della piscina comunale del Capoluogo, associandola se possibile a impianti di cogenerazione (calore, energia elettrica) a biomasse o biocombustibili che potrebbero sopperire in modo economicamente ed ecologicamente conveniente alle necessità energetiche del polo sportivo e scolastico  e di altre strutture del Capoluogo;

- Avviare uno studio di fattibilità per la realizzazione di una pista per ‘minimoto’ con annessa un’area attrezzata per ‘camper’ .

Ci sembra utile favorire nell’ambito del capoluogo l’avvio di attività ricreative rivolte ai gi
